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Test di convenienza I beneficiari Professioni 
LA TASSAZIONE 

Il forfait ridotto per le neoimprese 
può battere il regime dei minimi 

Sette aderenti su dieci sono under 35 
e il 40% svolge attività professionali 
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Il fisco cambia per 150mila partite Iva 
Soglie di ricavi più alte e aliquota ridotta al 5% per le start -up che iniziano l'attività nel 2016 

ACURADI 
Cristiano Dell'Oste 
Giovanni Parente 

Mettiamoci nei panni di un 
gio\rane professionista che sta 
peraprirela partita Iva per avvia­
re una nuova attività. In alterna­
tiva alla tassazione ordinaria. fi­
no alla fine di quest'anno può 
scegli ere tra due regimifiscali di­
versi, quello dei minimi con im­
posta sostitutiva al 5%, e quello 
forfettario con l'aliquota al 15 per 
cento. Se però decidesse di 
aspettare fmo a gennaio, potreb­
be sfruttare le modifiche al regi­
me forfettario previste dal Dd! di 
Stabilità per il 2016 che il Parla­
mento approverà nelle prossime 
settimane. Modifiche, che nel 
suo caso di professionista, 
avrebbero due punti forti: l'in-

72 pe.rcemo 
le scelte per i ccminiml» 
È la quola di chi sceglie il regime 
a15% a nziché il forfettizzato 

nalzamento da 15 a 30mila euro 
della soglia dei rica"i per poter 
entrare (e restare) nel regime 
agevolam; e la tassazione ridotta 
quinquennale per le staTI up. 

Insomma. l'ennesimo riordi­
no del regime fiscale per i piccoli 
contribuenti. - il terzo da1z012-
impone attente valutazioni e ri­
schia di creare più di un'incer­
tezza ai tanti consulenti, pensio­
nati ed e.< dipendenti che ogni 
anno aprono una partita Iva. Par­
liamo di 150mila persone all'an­
no, prendendo come parametro 
la media rra il 2012 e il 2014. con 
•• _ . t' • • ' - - - _I __ __ : _ _ ~-~ 

dati del 20.1). da quando le opzio­
ni sono tracciate, solo 28 contri­
buenti su 100 scelgono il forfe t­
tario, mentre gli altri puntano 
sui minimi al 5 per cento. !via 
questo nel caso de i professioni­
sti - che rappresentano quasi il 
40% degli aderenti ai regimi age­
volati - dipende anche dalle so­
glie d'accesso diversificate 
(l5IDila euro per il forfettizzato, 
30mila per i minimi) oltre che . 
daUe aliquote e dal metodo di 
calcolo deU'imponibile. 

Di certo, però, l'aumeom deUe 
soglie avrà una convenienzatan­
gibile per chi è giàoperativo e sa­
rebbe Slato tagliato fuori dalle 
condizioni più suingenti fissate 
lo scorso anno per accedere al 
forfettizzam.PTendiamouncon­
sule,ote aziendale - considerato 
in uno degli esempi nel grafico a 
laro-conzsmilaeurodicompen­
si: approdando al forfettizzato 
dalla tassazione ordinaria (con 
aliquota Irpef progressiva ma 
anche con addizionali e Irap) ot­
terrebbe uno scomo sul prelievo 
fiscale di oltre la metà (-55%)· 

Di fatto, l'ingresso nel regime 
conflattaxètantopiùvantaggio­
so quanto più si è vicini alla nU9-
va soglia di ricavi Senza dimen­
ticare che il forfettariocompona 
anche una seriedi opportunità in 
termini di minori adempimenti: 
non si presentano né la diclùara­
zione Iva né gli studi di settore e 
si è esonerati anche da comuni­
cazioni, come tra l'altrO, speso­
metroeblacklist. Uneffettosem­
plificazione riscontrabile anche 
sotto un altro premo: si elimina 
alla radice il dubbio sull'obbligo 
o meno di versare l'Irap. Que­
stione che rimane apertissima 
per i soggetti di minori dimen­
sioni, visto che né l'attuazione 
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Il quadro 

IL TREND 
I contribuenti che hanno 
optato per il regime 
dei minimi (o .. dal 2015. 
per il regime fo rfettario) 
rispetto al tota le 
delle nuove aperture 
di partite lva . 
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LE SIMULAZIONI 
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Nel 2013 e 2014 il maggior 
numero di aperture 
e di ad.esi-oni ai minimi 
si concentra nel mese 
di gennaio 

'-_.~ __ o 

Re-cord dì adesioni ai 
minimi (67% deUe nuove 
partite Iva) nell'ultimo 
mese prima del forfettario 

~ €#fifi 

Record negativo di 
adesioni (18% delle nuove 
partite Iva) al debutto del 
regime forfettario 

[r" .., 

StMUtAZlONIACUAA DI Mario Cerofolini 

Oa giugno ad agosto. ogni 
100 contribuenti aderenti 

_ ai regimi fiscali di . 
vantaggio, 72 hanno scelto 
i minimi e 28 il rorfe~tario 

G F r" l A 5 O H D G F M A M & l A 5 D . N D G F M A M G l A 
2013 2014 2015 

LE NUOVE SOGLIE 
l'impatto deHe modifiche al regime forfetla.rio previste dal Odi di stabilità per tre contribuenti-tipo_ Il limite di ricavi/compensi nel regime forfettario 

ora in vigore e con le modifiche del Odl di Stabltità Per ciascuno degli esempi sono presi in considerazione i regimi fiscali applicabili da chi inizia l'attività nel 2015 e nel 2016 

Il professionista 
Consulente aziendale che 
non ha altre detrazioni 
rispetto a quelle di lavoro 
autonomo (Quindi neanche 
ca richi di famiglia) 

Compensi r-!2-5.0- 0-0-'€1 

(osti I 5.000 el 

La picc:ola impresa 
(ommerdante al dettaglio. 
Non ha detrazioni o spese . 

" 5..0;00 10·900 15.J?OO 20.900 25.000 

REGIME ORDINARIO 
Imposte DmtribuH 
w~U gl!5rioM ~e-panta· 

3.215 _.::;~ 
2.555 l r p~f 289 Addizionil li comunali El regionaliu 371 lrap 

REGIME DEI MINIMI· Artivira iniziale nel2015 
!r.Jp~tiI 

sostituti'Ya 5% 
Co..-rt ributJ 
,~riGr.~ S4:!ilèra3 ~ 

lmplmibih! 
ana. litico 

20.000 

!mponi1J.i L>! 
analitico 

723 "=é.' , 20.000 

REGIME FORHTIARIO -Attivita iniziole ne' 2015 e 2016 

1m""". 
SO:Stitutiva 15% 

1.445 

REGI M E OROI NARIO 
impo:slll 

""". 

~ntr-.bt.ti 
l~ore uparata' 
~_ .. 

C~."ibati 
fi.u~ 

lmp...--niblle 
a forfait 

15.176 

ImpOl\ibne 
analitico 

SClgl~ cfei ricavi/compensi 
• D(I! di sl ili:.;:ti~ 

Coeffidelrtl! 
di redditiviti 

Costruzioni e attività immobiliari 

Intermediari del commercio 

Attività professionali 

15.000 
25.000 

15.000 
25.000 

le 

fe 
15.000 l O 
30.000 I O 

Commercio ambulante di altri prodotti 

L'A NAUSI 

Cristiano Dell'Oste 
Valentina Melis 

Regole stabili 
(esemplicO 
ma non solo 
perle tasse 

N el2013-ultimoanno 
fotografato dalle 
statistiche fiscali - i 

contribuenti nel regime dei 
minimi erano 48omila. Con 
la corsa ad aprire la partita 
Iva entro il 31 dicembre per 
non perdere l'aiiquocadel 
5%, l'anno scorso se ne sono 
aggiunti 194mi1a e 
quesfanno - tra minimi e 
forfettari -le nuove attività 
sono già arrivate a 89mila 
alla fIDe di agos[Q. Anche 
ipotizzando che qualcuno sia 
nel frattempo uscito dal 
regime agevolato. i 
beneficiari sono ben al di 
sopra del mezzo milione. 

Bastano questi numeri a 
spiegare quanto sia rile"'ante 
la defInizione depe regole 
6scali applicabili ai piccoli 
contribuenti Una categoria 
in cui rientrano ex lavoratori 
dipendenti e pensionati, ma 
che è costituita per quasi il 
40%da soggelti che svolgono 
vari tipi di arti"ità 
professionali, con o senza 
obbligo di iscrizione a un 
Albo. Se aggiungiamo che nel 
70~'b dei casi le nuove partite 
Ivasonoaperredagiovani 
con meno di 35 anni. è facile 
capire quanto la questione sia 
al tempo stesso molto 
delicata: l'occupazione 
giovanile è stata tra le più 
colpite dalla crisi, anche a 
~vel.l~ re~b?ti~o, e le partite 
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Il forfait ridotto per le neo imprese 
può battere il regime dei minimi 

.. , 
.t j>('lwlì, l 

Sette ader 
e il 40% s' 
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Il fisco cambia per 150mila partit~ 
Soglie di rièavi più alte e aliquota ridotta al 5% per le start-up che iniziano l'attività r 

ACURADI 
Cristiano Dell'Oste 
Giovanni Pim!nte 

Metti :\l11oci nei panni di un 
giovane professionista c1ie sta 
peraprirc la pal'ti ta I va per avvia­
l'C una nuova attività. In alterna­
tiva alla tassazione ordinaria, fi­
no alla fìnc di quest'anno può 
scegliere tra due regimi liscal i di­
vers i, quello dci minimi con im­
posta sostitutiva al 5%, e quello 
forfettario con l'a liquota ,,115 per 
cento. Se però decidesse di 
aspettare fUlO ti gennaio, potl'eb­
be sfruttare le modifiche al regi­
me forfettario previ,te dal Ddl di 
stabilità per il 2016 che il Parla­
menlO opprovcrn nelle prossime 
sett imane. Modifiche, che nel 
suo caso di professio nista, 
avrebbero due punti forti: l'il1-

72 per cento 
Le scelte per i «minimi» 
È la quota di chi sceglie Il regime 
a15% anziché il forfettizzato 

nalzamento da 15 il 30m ila curO 
della soglia dci ricavi per poter 
entrare (e restate) nel regime 
agevolato; e In tassazione ridotta 
quinquennale per le start up. 

Insomma, l'ennesimo riorc.li­
no del regime fiscale per i piccol i 
contribuenti - il terzo dal 1011 -

impone attente valutazioni e ri­
schia di creare pill di un 'incer­
tezza ai tanti consulenti, pensio­
nati cci ex dipendenti che ogn i 
anno nprono una parti ta I va. Par­
liamo di 150mila persone all'an­
no, prendendo come parametro 
la media lra il 2011 e il 2014, con 
una fortissima accelerazione re­
gis trata negli ultimi mcsi dello 
scorso anno, quando il reg ime 
dei minimi alS% sembrava dover 
chiudere i battenti salvo poi es­
sere "recuperato" per tutto il 2015 
d.l decreto Milleproroghe. 

D'altra parte, che il regime dci 
minimi sia di gran lunga preferi­
lo dai contribuenti rispetlo al 
forfettario lo dimostrano anche i 
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Verso il forfettiuato 
. SulSole240redel29 
settembre 2014 sono state 
pubblicate le prime anticipazioni 
sul regime forfettario al15% 
In trodotto da1201S: proprio per 
"evita re" "incremento del 
prelievo, c'è stato il boom di 
adesioni al minimi alla fine dello 
scorsa anno. 

dati del 2015: da quando le opzio­
ni sono tracciate, solo 28 contri­
buenti Su 100 scelgono il forfet­
tario, mentre gli altri punt<lIlo 
sui minimi al 5 per cento. Ma 
questo nel caso dei professioni­
sti - che rapprcscntuno qu:'\si il 
40% degli adcrent i ai regimi age­
volati - dipende anche dalle so­
glie d'acct':!sso diversificate 
(lsmila curo per il forfettizzalo, 
30mila per i minimi) oltre che . 
dalle aliquote c da l metodo di 
calcolo dell'imponibi le. 

Di certo, però, l'aumento delle 
sogl ieavrà uml convenienza tan­
gibile per chi è già operativo e sa­
rebbe stato tagliato fuori da lle 
condizioni più stringenti fissate 
lo scorso anno per accedere al 
forfettlzzato. Prendiamo un con­
sulente aziendale - considerato 
in uno degli csempi nel grafico il 
IalO - con 25miJa curo di compen­
si: approdando al forfettizzato 
dalla tassazione 'ordinaria (con 
aliquota Irpef progressivu ma 
anche con addizionali e lrap) ot­
terrebbe uno sconto sul prelievo 
nscaledi oltre la metà (-55%). 

Di fatlo, l'ingresso nel regime 
conflCl t lax è tun to p.i ù vantaggio­
so qunnto piiI si è vicini alla nU9-
va soglia di ricavi. Scnza dimcn­
I icare che il forfettario comport~ 
anche una serie di opportunità in 
termini di minori adempimenti: 
non si presentano né la dichiara­
zione Iva né gli sludi di settore e 
si è esonerati i.u1che da comuni­
cazioni, come tra Italtro, speso­
rnctroeblacklisl. Uneffe ttosem­
pliflcazione riscontrabile anche 
sotto un altro promo: si elimina 
alla radiçe il dubbio sull'obbligo 
o meno di Vé.rsare IIIrap. Que­
stione che rim<lne apertissima 
per i SOSSl:Ui di minori dimen­
sioni, vis to che né l'attua.zione 
della delega nscale né la mano­
vra 2016 contengono l'interven­
to chiarifica tore sui criteri in 
presenza dei qoali si è obblig.ti a 
versare l'imposta regionale. 

È chiaro, comunque, che il pa­
rità di condizioni il regime dei 
minimi resta general mente più 

. conveniente del forfettario, pCl'P 

ché l'aliquota d'imposta è un ter­
zo. Attenzione, però, H non so tto­
valUlare le potenzialità del nuO­
vo regime forfett izzato per le 
start up cosÌ comc lo riscrive il 
Ddl di Stabilità. Di fatto, chi av­
vierà una nuova attiv ità potrà 
usufruire della tnssazionc ultril~ 
.leggera a15% percinquc anni ma 
anche chi si è messo in proprio 
quest'anno (c beneficerebbe 
dell 'imponibile ridotto ai 2/3) 
pu ò rien tra re in queste cond i zio" 
ni più vantaggiose. Addirittura 
in presenza di costi molto ridoni 
-'potrebbe essere il caso di un 
professionista. che ha bisogno 
solo di un computer porttllile, un 
telefono e una connessione in p 

terne t - la forfettizzazione del 
reddito secondo le percenttlali 
differenzi.te in base alle catego­
rie produttive potrebbe rivelarsi 
leggermente più conveniente 
(nell'esempio:.l lato rispa.l'mie­
rebbe 32 euro di imposte) rispet­
toalla"classica"dcterminazione 
:'Illalitlca dell'imponibile (oss ia 
ricavi/ compensi al netto delle 
spese SOSlenute per l'attività). 

(I.tPillOOUll(lNl.~[RY4U 

I il condizione, Si può beneficiare della «flal tax» per ir 



lbia per 150mila partite Iva 
iquota ridotta al 5% per le start-up che iniziano l'a~vità nel 2016 

Il quadro SIMULAZIONIACURADI Mario Cetofolini 

IL TRENO 
I contribuenti che hanno 
optato per 1\ regime 
del minimi (o, dal 2015, 
per il regime forf.ttarlo) 
ri,pello al totale 

Nel 2013 e 2014 il n188sior 
numoro di aperture 
e di adesioni:!; minimi 
si concentra nel mese 
di gennaio 

Record di adeslof\\ ai 
minimI (67% delle nuove 
partite Iva) nell'ultimo 
mese primo del farret!arlo 

Record negativo di 
adesioni (18% delle nuove 
palll!!! Iva) al debutto del 
regime forfettario 

Da giugno ad agoslo, ogni 
100 contribuentt Dderenti 

. ai regimi Oscall di 
vantaggio. 72 hanno scello 
I minimi e 2811 forfl!llario ' 

100.0(}0 ~<~,. mìD ',Il mI:J 
delle nuove apetture 
di partile Iva 

- DI wl cOlitriOuonU 
".1 rl!sinlll iUllt\' oblO 

:w ~F 
60.000 

-10.1..100 

Sj:;!) 
o 

" 'I 
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LE SIMULAZIONI 
l'impatto delle modifiche al regime forretta,do previste dal Odi di stabilità per tre contribuenti·tipo. 
Per cIascuno degli esempi sono presi in consIderazione i regImi fiscali applicBbiti da chi inizia l'attività nel 2015 l! nel 2016 

I ]\ prOfessionista 
I Consulente aziendale che 

non ha altre detrazioni 
, rispetto a quelle di lavoro 

autonomO (quindi neanche 
carichi dI famiglia) 

Compensi 

.\ Costi 

.' 
e 
i­
I­

I­

le 
la 

[O 

125,000 El 
1 5,000 El 

a la piccola Impresa 
\- Commerciante al dettaglio. 
le Non ha detrazio ni o spese. 
)- Nel 2015 un contribuente 
1- con questo volume di ricavi 
Il non può accedere al regime 
(l forfettario, né al regime 

dei minimI 
1-

~i Compensi 
Ù 

Costi 

,. 
,. 

141.000 el 
125,000 el 

e La nuova attività 
il Consulente Inforl'natico 
.- che non ha altre detrazioni 
à rispetto a quelle di lovoro 
t- autonomo (e quindi neanche 
a carichi di famiglia). 
o Si presume che l'attività 
e sia appena Iniziata e non 
:) ci siano contributi versati 
1- l'anno precedente 
n 
ti 
n 
n 
n ,-
,I 
li 
1-

;i 
e 
,-
t-
.e 
,a 
_e 

Compensi 

Costi 

112,000 ~I 
1 2,000 el 

o 5.()UO , 
REGIME ORDINARIO 
Imposte 
totali 

10,000 , 15.000 

Contributi 
gunoll' Jepl"i\l il~ 

20·90° 

Imponibile 
aMtulco 

20.000 3.215, =_ ....... 
2.555 lrpef 289 Addizionali colt1unall l! regionali'· 

REGIME DEI MINIMI- Allività in/,/a re n./2015 
JmpoSI!1 
silstitutivlI 5Y-

723 

371 lrilp 

CGi\lfibUli 
Blrllonl! separolta· 

REGIM E FORFETTARIO • Artivilà ini,inte ",I 2015 e 20J6 
Imposta 
~o:nlll.itlvil1S% 

(onttibul i 
l UI Ione separata" 

Imponibilll 
il for fait 

1.445 15.176 ,...... ............ 
REGIME ORDINARIO 
imposte 
totali 

11 2.436 
2.026 Irpof 195 Addizionnll comunali l! roalonali'· 

REGIM'E FORFETTARIO -AIIivild i"ilia le ne/20J6 
lmpostl! 
lotall 

647 

REG IME ORDINARIO 
Impo.ttl: 
totali 

11.454 

ImponIbile 
anaUtito 

10.000 

J,310 Trpef , 1'1,4 !\ddiz;onilli cornunl'1I e regionali·· 

REGIME OEI MINIMI- Attivilci iniziare n.12015 
Imposti!! 
so~titl,lllYil 5% 

500 

ImponibilI! 
onaUtico 

10.000 

. REGIME fORFETTAR!O -Attivil6 ioi,iol. no/2015 
Imposla Imponibile 
sO"Wutlvl1S'll', il forfall"" 

927 6.178 

REGIME FORFETTARIO -Attivltd iniziale n,I 10)6 
Imposta 
soslitullva 5'% 

468 

Imponibile 
Il forfa il 

' 9,360 

(ontrlll\lli Imponibile 
!issi" analitico 

16.000 

:H5 lrilp 

CDntrlbulÌ Imponibil l! 
flui · a rOrralt 

16.400 

Imponibile 
annlilico 

20.000 

25.000 . 

2015 

LE NUOVE SOGLIE 
Il limite di ricavi/compensi nel regime forfettario 
ora in vigore e con le modlflch. d,lOdi di Stabilità 

S081la del ricavI/compensi 
• Odi di ~ t"bilihl 

Cllcflltlente 
di reddUlyllà 

Costruzioni e attività immoblllari 

15.000 
25.000 

Intermediari del commercio 

Attività professionali 

15.000 
25.000 

- 15.000 f O 
30.000 O 

Commercio ambulante di altri prodotti 

."' ' 20.000 f Q 
30.000 'O 

Altre attività economiche 

20.000 I t:,~ 
· 30_000 'O 

Commercio t1mbulante di alimentari e bevande 

_. 30,000 ' f 90'6 
40.000 ' 

Industrie alimentari e delle bevande 

~:::=:::=:"'-.I 35.000 f 9°% .. - 45.000 

Commercio all'ingros~o e al dettaglio 

~;:;:;;Z:::::::::Z;::J 40.000 l 90?6 
Ili 50·000 r 

Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 

~:::==:::'=:-:-::":-:-'J 40.000 f Q IO:. 50.000 g 

,rA l'contribull 3113 gf!5Iiont! separ Ll l3 ver$ali sul rl!ddito tlcll'onno precedentI! • ' Sl lpotlzza un'ilddillo rUl I~ complesslya del 2.0% i. '1' lmpOlllbUe è calcolillo cOrislderando i 2/3 di quello ordinario !ollcondo te regole per le S!it rl-up 

r impegni extra se il reddito dipendente non supera i 30mila euro 

le chi ha un' altra attività 
le sal'à l'ammontare dei redditi 
:e che Sil r ;,tnnO prodotti fino al 
:Ii termine dello stessu periodo, 
' j- La norma si sarebbe anche 

lavoratori dipendenti. 
N ella disposizione propo­

sto nel Ddl di stabilità per il 
2016 è stato, altl'esi, ribndito 

seguito a liccl1ziament'o o di­
missioni, anche se il l'eddito 
era superiore aUa soglia di 
30m ila e\uO. 
~ . . . 

Coefficiente 
di redditìvità 

affermato che si è in presenza 
di una mC1'3 prosecuzione 

. dell'attività precedentemen­
te' esercitata «quando quella 
intrapresa l'l'esenta il caratw 

tere della novità unicamente 
so tto l'aspetto formale ma 
viene svolta in sostanziale 
continttità. :.,d esempio ncIlo 
. ' , • • 1 . ___ __ ! ... ~ _ r .. ~ _.! 

L'ANALISI 

Cristiano Dell'Oste 
Valentina Melis 

Regole stabili 
(esemplicO 
ma non solo 
perle tasse 

N el2ol3 - ultimo anno ' 
fotografato dalle 
statistiche fiscali-I 

contribuenti nel regime dci 
minimi erano 48omì1(1., Con 
la corsa ad aprìre la pal'tittl 
Iva entro il31 dicembre per 
non perdere l'aliquota del 
5%, l'nnno scorso se ne sono 
aggiunti J94mHa c 
quest'ailllo - tra minimi e 
forfettari - le nuove attività 
~ono gi~ arrivtlte a 89111 i1a 
alla fine di agosto. Anche 
ipotizzando che qualcuno sia 
nel frattempo \l:;cito dal , 
regime agevolato, i . 
beneficiari sono ben al di 
sopra del mez.zO milione. 

Bastano questi numerì a 
spiegare quanto sifl dlevantc 
la dermizione delle regole 
fiscali applicabili ai piccoli 
contribuenti. Una categoria 
in cui rientrano ex lavoratori 
dipendenti e pensionati, ma 
che è costituita pcrqutlsi il, 
40% da soggetti che svolgono 
vari tipi di attività 
professionali, con o senza 
obbligo di iscrizione a lIn 
Albo, Se aggiunghuno che nel 
70% dei casi le nuOve partite 
Jva sono aperte da giovani 
con meno di 3S anni, è facile 
capire quanto la questione sia 
!ù tempo stesso molto 
delicata: l'occupilzione 
gioviU1Jleè stata lra le più 
coJpitedallacrisi. anche i.I 
livello retributivo. e I. partite 
Iva prima del Jobs act sono 
state usateaJ1che per 
mascherare forme di lavoro 
suboruil\3l0 irregolare. 

I Il questo scenario, è 
sicuramente positivo il 
tentativo di potenziare il 
regime di (avare riservato 3. 

chi avvia una nuova attività, 
ma le regole andrebbero 
ulteriormente semplificate e 
rese stabili nel tempo, proprio 
perevltare le "bolle" di nuove 
aperture di partite Iva 
innescate negli ultimi anni , 

Va rkordato,poì, che non 
ci si può fermare alle sole 
questioni riguardanti hl 
determinazione 
dell'imponibile e la sua 
tassazione. Il «Jobs ac t degli 
autonomi». disegno di legge 
annunciato come collegato 
ali. legge di stabUIiA 2016, 
pw\taa rafforzare le lutcledei 
lavoratori "atipici", cercando 
di abbattere alclJru steccati ' 
tra chi ~ iscritto a un Ordine, e 
magari gode delle prestazioni 
di una Cassa professionale e 
chi è fuori da questo 
perimetro, L'obiel tivo è 
anche quello di adeguare le 
prest:lzioni alle 
caratteristiche reali del 
lavoro autonomo, ~,d esempio 
con la possibilità di avel'e 
l'indclUlità di maternità 
dali'ÙlpS indipendentemente 
dalla effettiva astensione 
dall'attivllà. Unathal1ce per 
concedere il beneficio alie 
libere professionJstc senza 
Albo che magari sono le 
uniche titolari di uno studio O 
di un'attivHft di consulenza, 

Un'altra previsione 
salutata con favore è la 
possibililà di applicare gli 
interessi di mora per i 
pagamenri in ritardo anche 
:dlc tnmsazioni l'la il11presc c 
lavoratori tlUlonomi O frn gli 
stessiaut'ollomi. Uml sl-rada 


